


 
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 194, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 secondo cui gli enti locali, con deliberazione consiliare, 
riconoscono la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da:

a) sentenze esecutive;
b) copertura di disavanzi  di consorzi,  di aziende speciali  e di  istituzioni,  nei  limiti  degli  obblighi  derivanti da  

statuto, convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato l’obbligo di pareggio del bilancio di cui all’art.  
114 del D.Lgs. 267/2000 ed il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, di società di capitali  
costituite per l’esercizio di servizi pubblici locali;

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;
e) acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 191 del D.Lgs.  

267/2000, nei limiti degli accertati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito dell’espletamento di pubbliche 
funzioni e servizi di competenza;

CONSIDERATO che è pervenuta dall’Avvocatura Civica una comunicazione indicante una situazione debitoria fuori 
bilancio da riconoscere ai sensi dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, con documentazione istruttoria collazionata nel  
fascicolo allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale;

RITENUTO necessario provvedere al riconoscimento di legittimità del suddetto debito fuori bilancio, ai sensi dell’art.  
194 del D.Lgs. 267/2000, in considerazione degli elementi costitutivi indicati nella documentazione allegata;

DATO ATTO che, trattandosi di debito derivante da sentenza (fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a, del  
D.Lgs. 267/2000) il riconoscimento avviene fatto salvo ed impregiudicato il diritto ad impugnare le sentenza stessa;

VISTO il  Testo unico delle  leggi  sull'ordinamento  degli  enti  locali  approvato con D.Lgs.  267/2000 e successive 
modificazioni e integrazioni;

VISTI: 
- l’art.  23,  comma  5,  della  Legge  289/2002 secondo cui  “i  provvedimenti  di  debito  posti  in  essere  dalla  

amministrazioni pubbliche di cui all’art.  1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 sono trasmessi agli  organi di  
controllo ed alla competente procura della Corte dei Conti”;

- l’art.  1,  comma 2, del D.Lgs. 165/2001 secondo cui  “per amministrazioni pubbliche si  intendono tutte le  
amministrazioni dello Stato […], le regioni, le province, i comuni, […]”;

VISTI:
- l’allegato  parere  favorevole  di  regolarità  tecnica,  espresso,  ai  sensi  dell’art.  49 del  D.Lgs.  267/2000,  dal  

Dirigente dell’Avvocatura Civica, nonché l’allegato parere di regolarità contabile;
- l’allegato parere del Collegio dei Revisori dei Conti, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), del  

D.Lgs. 267/2000;

VISTO  l’estratto  del  verbale  della  seduta  del  14  Dicembre  2016  della  4°  Commissione  Consiliare  Permanente  
contenente il parere espresso dalla stessa Commissione e che si allega al presente atto per formarne parte integrale e  
sostanziale:

All’unanimità  dei  presenti  con  voti  resi  nelle  forme  di  legge  debitamente  controllati  dagli  scrutatori  essendosi  
verificato il seguente risultato:

Presenti n. 17
Favorevoli n. 17



DELIBERA

1. di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 194 del D.Lgs. 267/2000, la legittimità del debito fuori bilancio  
di cui in allegati, per complessivi € 899,55; 

2. di dare atto che le somme riconosciute trovano imputazione alla Missione 1, Progr. 11, Tit. 1, del bilancio  
2016 (cap. 101999) e che la relativa copertura finanziaria è assicurata mediante mezzi ordinari di bilancio;

3. di  incaricare  il  Dirigente  dell’Avvocatura  Civica  di  trasmettere  tempestivamente  alla  Direzione  Finanze-
Provveditorato-Aziende  l’atto  di  liquidazione  per  il  pagamento  del  debito  riconosciuto  con  la  presente  
deliberazione nonché di adottare ogni eventuale atto necessario;

4. di trasmettere la presente deliberazione alla Segreteria Generale, alla Direzione Programmazione e controlli –  
Organizzazione – Sistemi informativi ed all’Avvocatura Civica;

5. di incaricare la Direzione Consiglio Comunale di trasmettere copia della presente deliberazione al Collegio dei 
Revisori dei Conti ed alla Corte dei Conti, Procura Regionale per la Toscana, ai sensi dell’art. 23, comma 5,  
della Legge 289/2002.

Indi,                                                                    il Consiglio Comunale

All’unanimità  dei  presenti  con  voti  resi  nelle  forme  di  legge  debitamente  controllati  dagli  scrutatori  essendosi  
verificato il seguente risultato:

Presenti n. 17
Favorevoli n. 17

                                                                             DELIBERA, Altresì

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000
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